Introduzione al “Discorso alla Città – 2013”. 

Sono lieto di porgere il saluto a Sua Eminenza il Cardinale e a tutti voi, qui convenuti per fare memoria del nostro santo patrono, Ambrogio.

Questa sera è rilevante la numerosa rappresentanza della vita pubblica milanese e lombarda: sono presenti le più alte cariche civili, amministrative, militari e giudiziarie. 

Sono ospiti graditi anche quest’anno, insieme al Sindaco di Milano, i tanti sindaci provenienti dai Comuni della vasta diocesi ambrosiana.

Saluto i rappresentanti delle confessioni cristiane non cattoliche e delle altre religioni, le famiglie regionali e internazionali.

L’incontro di questa sera guarda all’ormai prossimo grande evento che Milano si prepara a vivere: l’Expo 2015. 

Questo importante appuntamento che porterà a Milano rappresentanti e visitatori di molti paesi e culture del pianeta, sarà occasione per testimoniare – ancora una volta – che Milano è città accogliente. 

Tutti ricordiamo come in occasione della visita di Benedetto XVI, migliaia di famiglie hanno aperto la porta delle loro case per ospitare famiglie provenienti da tutto il mondo: siamo certi che lo spirito di quei giorni non è andato perduto.

Chi verrà a Milano per l’Expo, incontrerà una città la cui storia è inestricabilmente intrecciata al cammino di fede della comunità ecclesiale. 

Certo oggi Milano è città plurale, in continua trasformazione, aperta al confronto e capace di valorizzare ogni diversità, percepita come ricchezza.

Milano può offrire un tesoro incomparabile di cultura, arte, bellezza: penso alle chiese di Milano, ai suoi monumenti, alla storia della nostra città.

Ci auguriamo che ogni luogo sia ben tutelato, conservato - in centro come in periferia - pronto ad accogliere il mondo che viene a visitarci. 

Ma la comunità cristiana ambrosiana non offrirà solo “accoglienza”.

Ha certamente qualcosa di specifico da dire sul tema dell’Expo: “Nutrire il pianeta, energia per la vita”. 

Il pensiero corre al primo e fondamentale nutrimento, quello materiale: un diritto che non deve mai mancare a nessuno. Le istituzioni di carità e solidarietà della nostra chiesa, in particolare la Caritas ambrosiana che assiste migliaia di persone qui e in operazioni internazionali, hanno una loro parola “competente” e concreta da dire in materia di pane, di cibo, di fame. 

C’è però nel contempo una parola di Gesù che non può essere dimenticata: “Non di solo pane vive l’uomo”. Il riferimento è al nutrimento spirituale, culturale, relazionale… un cibo non fisico ma altrettanto essenziale per la nostra vita: Milano ha molto da offrire su questo versante. 

Una sera come questa che ci vede tutti riuniti in un’attestazione di affetto alla nostra città e alla nostra chiesa, ci deve aiutare a ritrovare quella particolare fiducia di cui tutti abbiamo bisogno, specialmente oggi, in un presente caratterizzato dalla crisi economica, dove quelli che pagano il conto sono i lavoratori più deboli, i precari ma soprattutto i giovani, lasciati senza prospettive concrete, costretti ad abbandonare la loro città per trovare - se fortunati - lavoro altrove.

Expo può essere l’occasione per mettere in moto la creatività e l’inventiva operosa di Milano, per affrontare le difficoltà del momento e guardare con più fiducia al futuro.

Il tema di Expo – “nutrire il pianeta, energia per la vita” – ricorda a tutti l’universale destinazione dei beni e invita concretamente ciascuno di noi a rispettare il creato. Abbiamo bisogno di un rinnovato patto civile, per il bene comune della nostra città e del nostro vivere insieme.

Serve una revisione coraggiosa anche del nostro stile di vita, che deve diventare più sobrio, più solidale, più attento agli altri non solo perché costretti dalla crisi. 

Grazie Eminenza per le indicazioni che tra poco vorrà condividere con noi.

Ci disponiamo alla preghiera della liturgia vespertina di sant’Ambrogio e all’ascolto delle sue parole.

+ Erminio De Scalzi
(Abate di sant’Ambrogio)
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